Non ti abbandono
(Una giovane ragazza trova il coraggio di salvare la sorellina gravemente malata)

di Valeria Maccauro

Scena 1
(Armadio con dei vestiti. Sullo sfondo c’è un letto. Luce al centro. Stella sta davanti all’armadio aperto e sta prendendo dei vestiti. Si apre il sipario.)

Stella (assorta): Questo sì, può servire… forse…

(Si sente la voce di Maria da dietro la quinta destra.)

Maria: Tea!... Tea!

(Stella mette a posto i vestiti che ha in mano ed esce dalla quinta destra. Prende la sedia a rotelle con la sorella e rientra in scena.)

Stella (camminando): Sei contenta che oggi rivediamo il dottore?

Maria (felice): Sì.

Stella (felice): Adesso Luca ci viene a prendere e poi andiamo. Ok?

(Si sente il citofono che suona.)

Stella (allegra): Guarda! C’è Luca! Vuoi rispondere tu?

(Stella accompagna Maria fuori dalla quinta sinistra e ritorna in scena.)

Luca (entrando): Pronta?... Ma…Cos’hai?!

Stella (preoccupata): Non ci voglio andare… Ho paura che Maria non…

Luca: No! Guarirà.

Stella (preoccupata): Ha già otto anni!

Luca: I dottori dicono che c’è ancora tempo!

Stella (preoccupata): Ma quando finirà questa tortura!

(I due si abbracciano e Stella piange.)

Luca(stringendola): Spero presto.

Stella (piangendo): Vorrei che mamma e papà fossero qui!

(Luca ammutolisce.)

(Stella piange per un po’.)
Stella (piangendo): Vorrei solo che parlasse, che corresse, che giocasse come tutti gli altri. (pausa) Vorrei che fosse normale! (singhiozzando)

Luca (rassicurante): Ma lei sarà normale! Solo, ci vuole un po’ più di tempo.

Stella (asciugandosi le lacrime): Lei è la mia unica sorella e se le succedesse qualcosa                

non me lo perdonerei mai!
Luca (rassicurante): Ci sono anch’io e finche ci sarò non vi accadrà niente di brutto.

Stella (guardandolo negli occhi): Non so come farei senza di te. Sai sempre cosa dire e cosa fare. È molto importante per me.
Luca (dolcemente): Adesso andiamo; altrimenti Maria si preoccupa.

(Luca e Stella escono dalla quinta sinistra. Si chiude il sipario.)

Scena 2
(Sullo sfondo c’è un letto. Al centro c’è il dottore. Luce al centro. Si apre il sipario. Luca, Stella e Maria entrano dalla quinta sinistra.)

Stella (agitata): B… Buongiorno.

Dottore (cordiale): Buongiorno!... Maria, Stella, Luca.

Maria (allegra): Ao!

Dottore (Allegro): Allora, Maria, vogliamo andare nell’altra stanza? 
Maria (allegra) e Stella (preoccupata): Sì!

Dottore (serio): Ho detto solo Maria!

Stella (disperata): La prego! (sospiro) Io devo venire!

Dottore (serio): Le devo ricordare l’ultima volta, quando si è messa a urlare durante la TAC? O la volta prima, quando ha pianto durante la radiografia?

Stella (imbarazzata): Non ce ne è bisogno.

Dottore: Andiamo?

(Il dottore e Maria escono dalla quinta destra)

Luca (guardando Stella): Perché ti… ehm…

Stella (mangiandosi le unghie): Cosa?!
Luca: Perché ti mangi le unghie?

Stella (mangiandosi le unghie): Non me le sto mangiando!

Luca (togliendole la mano dalla bocca e facendogliela vedere): No?!

Stella: Ok, me le sto mangiando.

Luca: Sei un po’ agitata?

Stella (camminando in cerchio intorno a Luca): Agitata? Io sono calmissima!

Luca: Ehm… Certo.

(Entra il dottore dalla quinta destra.)

Stella (preoccupata correndo davanti al dottore): Come sta? Cosa le è successo? Che le ha fatto? Sta piangendo? Ha qualcosa che non va? Cosa? Può guarire?

Dottore: Stia calma, signorina!

Stella (agitata): Io sono calma!

Dottore (serio): Se lei mi lasciasse parlare le direi come sta sua sorella!

Stella (imbarazzata): Sì.

Dottere (serio): La malattia è stazionaria e non migliora, ma se non viene operata subito ci sono poche possibilità che possa guarire.
Stella (preoccupata): E quanto costerebbe l’intervento?!

Dottore (serio): Dato che è a Parigi… Intorno a 300000 euro.

Luca (allibito): Tre… cento… mila … euro!

Stella: D’accordo. Lei fissi l’appuntamento e noi le porteremo i soldi.

Dottore: Andate a prendere Maria, prima che si senta sola.

Stella: Grazie, dottore.

(Luca e Stella escono dalla quinta destra. Si chiude il sipario.)

Scena 3

(Sullo sfondo c’è una parete. A sinistra c’è un tavolo con due sedie apparecchiato. Prima dello sfondo c’è un mobile con due pentole. Luca è seduto al tavolo. Stella è davanti al mobile. Luce che viene da destra.)

Stella (preoccupata): Non abbiamo tutti quei soldi!

Luca (arrabbiato): Sei stata tu a dire che glieli avremmo dati subito!

Stella (irritata): E che altro potevo fare!?
 (Luca non risponde. Stella si volta e porta in tavola due pentole.)
Stella (irritata): Proprio come immaginavo.

Luca (cambiando discorso): Semolino freddo e insalata scondita?! Ma che pranzo è?!

Stella (Arrabbiata): Oggi non ho fatto la spesa e questo è quello che rimane!

Luca (arrabbiato): Ammettilo, non sai cucinare!

Stella (offesa): Se non ti piace puoi pure andartene!
(Luca si alza ed esce dalla quinta sinistra. Stella butta un piatto per terra.)

Maria: Tea!... Tea!

Stella (agitata): Arrivo, amore!

(Stella esce dalla quinta destra. Intanto Luca rientra dalla quinta sinistra.)

Luca (preoccupato): Stella!... Dove sei?!

(Stella rientra dalla quinta destra e corre ad abbracciare Luca.)

Stella (abbracciandolo): E’ vero… Non so cucinare.

Luca (stringendola): E allora?!... Io ti amo così come sei.

Stella (dolcemente): Anch’io. 

(Il telefono squilla. Stella esce dalla quinta destra.)

Luca (preoccupato): Dovrei fare qualcosa. (sospiro) Per Maria sono come un padre e per Stella sono un punto di riferimento. (pausa) Non posso abbandonarle. E’ ora di fare l’uomo.
(Stella rientra dalla quinta destra.)

Stella (preoccupata): E’tra un mese.

Luca (stupito): Cosa?! 

Stella (preoccupata): L’operazione! E noi non abbiamo ancora i soldi!

Luca (sicuro): Non preoccuparti, li troveremo.

(Escono dalla quinta sinistra per mano correndo.)

Scena 4

(Stesso sfondo della terza scena. Stella e Luca entrano dalla quinta sinistra.)

Stella (seccata): Quindici!

Luca (a terra): Lo so. (pausa) 

Stella (irritata): Quindici lavori diversi! 

Luca (a terra): E non abbiamo neanche il becco di un quattrino!

Stella (arrabbiata): Possibile che nel mondo del lavoro non ci sia spazio per due giovani come noi!? 

Luca (preoccupato): E adesso come facciamo?

Stella (triste): Senza quei soldi Maria non si potrà operare.

Luca (preoccupato): Ma… hai sentito cosa ha detto il dottore.

Stella (con le lacrime agli occhi): No… Non succederà… Non può succedere!
(I due si siedono al tavolo e si guardano negli occhi.)

Luca (serio): Dovremmo usare i soldi della eredità.

Stella (preoccupata): Ma quei soldi ci servono per mangiare. E poi sono solo 10000 euro.

Luca (seccato): Almeno è un inizio!

Stella (seria): Io… pensavo…

Luca: Cosa?!

Stella (imbarazzata): P… pensavo di vendere la casa.

Luca (arrabbiato): Tu non puoi vendere!... E dove starete dopo l’operazione?!
Stella (con le lacrime agli occhi): Tu prendi Maria e portala a casa tua… tanto vivi in una monocamera e lei non starebbe per strada.

Luca (preoccupato): E tu?!

Stella (piangendo): Io mi arrangerò facendo la badante da qualche parte!

Luca (alzandosi e avvicinandosi a Stella): Non posso vederti così e non posso sentire quello che stai dicendo!

Stella (piangendo): Io voglio solo il suo bene!
Luca (con le lacrime agli occhi): Il suo bene è stare con te, e lo sai benissimo!

Stella (piangendo): Come può essere un bene per lei stare con una che non è neanche in grado di aiutarla!

(Luca le dà uno schiaffo.)

Luca (arrabbiato): Come puoi dire questo! (pausa) Non la aiuterai mai se non credi di poterlo fare!
Stella (stupita): No… Scusa… Hai ragione tu.

(Stella si alza ed esce dalla quinta destra piangendo.)

Luca: Aspetta Stella!

(Si chiude il sipario.)

Scena 5

(Sullo sfondo c’è un albero e per terra c’è dell’erba. Stella e Lisa stanno camminando. La luce le segue. Si apre il sipario.)
Stella (seccata): Stavolta ha superato ogni limite!

Lisa (calma): Forse era sconvolto e non sapeva cosa fare.
Stella (arrabbiata): Questo non giustifica il suo comportamento!

Lisa (calma): Lui ti vuole molto bene e sono sicura che è stato tutto un equivoco.

Stella (esasperata): Mi ha dato uno schiaffo! Non c’è stato nessun equivoco!

Lisa (un po’ agitata): Sono certa che c’è una spiegazione!

(Si fermano al centro e si guardano negli occhi.)

Stella (esasperata): E’ un saputello presuntuoso! Questa è la spiegazione!

Lisa (irritata): Perché non glielo dici in faccia, allora!

(Stella non risponde.)

Lisa (seccata): E’ facile parlare male di qualcuno alle sue spalle, non credi anche tu, Stella?!

(Lisa fa per andarsene, ma Stella la ferma.)
Stella (dispiaciuta): Lisa!... Ti prego, aspetta.

Lisa (triste): Sei tanto fortunata ad avere Luca. Lui ti vuole davvero bene, credimi. (pausa) E’ un fidanzato provetto.

Stella (triste): Anch’io lo amo, ma vorrei che… (sospiro) che…

Lisa (comprensiva): Vorresti che facesse il passo?!

Stella (triste): Più di ogni altra cosa.

Lisa (speranzosa): Succederà molto presto, fidati.

Stella (triste): Ma se non abbiamo neanche i soldi per l’operazione!

Lisa (speranzosa); Te lo chiederebbe anche con un anello giocattolo.

Stella (titubante): Dici?

Lisa (sicura): Te lo assicuro.

Stella (preoccupata): Ma il problema è un altro.

Lisa (preoccupata): Quale?!

Stella (preoccupata): Non ho un lavoro (sospiro) e non riesco a trovarlo.

Lisa (speranzosa): Facciamo così: fatti trovare al vecchio teatro domani mattina alle 10 ed io ti farò fare un provino con una persona che conosco. Ok?
Stella (felice): Grazie, Lisa, sapevo di poter contare su di te.

Scena 6

(Sullo sfondo c’è una torre e per terra c’è un copione. Luce al centro. Si apre il sipario. Stella entra dalla quinta sinistra.)
Stella (spaesata): C’è nessuno?! (pausa) Se ci siete rispondete! (pausa) Mi chiamo Stella e vengo per un provino. (pausa) M… Mi manda Lisa! (pausa).

Stella (triste): Ma chi voglio prendere in giro. Non si presenterà nessuno. Sono una stupida.
Stella (abbassando lo sguardo): E questo cos’è?!

(Stella prende in mano il copione. Intanto dietro la quinta destra il produttore ascolta Stella recitare.)

Stella (con sentimento): Vedo l’oriente e Giulietta è il sole. O Romeo, Romeo, perché sei tu Romeo, rinnega tuo padre e rinuncia al tuo nome!

Produttore (entrando e applaudendo): Brava! Un’esecuzione magistrale!

Stella (imbarazzata): Grazie,ma… lei… chi…

Produttore: Mi presento: sono Alberto Sordi e sono qui per fare un provino a…

Stella (felice): Stella Rossi?

Produttore: Sì, proprio a Stella Rossi.

Stella (felice): Sono io. Molto piacere.

Produttore (stringendole la mano): Mi è piaciuto molto come ha recitato e vorrei che diventasse l’ attrice protagonista del mio prossimo film.

Stella (felice): Ma certo!

Produttore (serio): E le basterebbe questa cifra come anticipo? 

(Il produttore dice all’orecchio di Stella la cifra.)

Produttore: E questo sarebbe il resto del compenso.

(le dice un altro numero.)

Stella (felicissima): E’ proprio quello che mi serve!

(Il produttore dà un assegno a Stella.)

Stella (prendendo l’assegno): Grazie davvero. Non immagina quanto le sia grata.

(Stella esce dalla quinta destra. Si chiude il sipario.)  

Scena 7

(Stesso ambiente della terza scena. Luca e Lisa seduti al tavolo. Si apre il sipario.)
Lisa (seria): Sono quasi due giorni che non vi parlate.

Luca (irritato): Non avremmo litigato se lei non fosse una saputella presuntuosa!

Lisa (a bassa voce): Mi sembra di averlo già sentito.

Luca: Che?!

Lisa (seria): Ehm… Che sicuramente è stato tutto un equivoco.

Luca (arrabbiato): Perché non riusiamo mai a capirci?!

Lisa (speranzosa): Forse perché non siete uguali.

Luca (dispiaciuto): Volevo solo farla ragionare.

Lisa: Forse hai solo sbagliato approccio.

Luca (triste): Se partisse non riuscirei più a vivere. Io la amo tantissimo e…
Lisa (felice): Vorresti chiederglielo?!

Luca (triste): Sì, ma… ora non vorrà più vedermi.

Lisa (speranzosa): Io penso che se vai da lei avrai una bella sorpresa.

Luca (emozionato): Allora vado.

Luca corre nella quinta destra, ma gli cade una scatolina dalle tasche.)

Lisa: Luca!

Luca: Sì?!

Lisa: L’anello!

(Luca torna indietro e prende l’anello.)

Luca: Grazie mille, Lisa. Come faremmo senza di te.

(Luca si avvia verso la quinta destra guardando l’anello, ma si scontra con Stella che entra dalla quinta destra guardando l’assegno. I due cadono a terra e si guardano negli occhi. Lisa esce dalla quinta sinistra.)

Luca e Stella (rialzandosi): Ciao (pausa) Senti (pausa) Io… cioè tu… (pausa) Parlo prima io?! (pausa) No, parla prima tu.

Stella (imbarazzata): Sono stata una stupida.

Luca (imbarazzato): No… Io sono stato un immaturo.

Stella (curiosa): Cosa mi dovevi dire?
Luca (imbarazzato): Prima tu.

Stella (felice): Un produttore mi ha viste recitare e mi ha pagata per essere la star del suo film!

Luca (felice): Davvero!? E quanto?

Stella (felice): Trecentomila euro!!!

Luca (felice): Adesso Maria può essere operata!

Stella (curiosa): E… Invece tu che mi volevi dire?

Luca (inginocchiandosi e aprendo l’anello): Stella Rossi, mi vuoi sposare?

Stella (abbracciandolo): Temevo che non me l’avresti mai chiesto.

(Si chiude il sipario.)

